GRADUATORIE PERMANENTI – TUTTO DA RIFARE

Siamo stati facili profeti nell’affermare che ne avremmo visto ancora delle belle,  quando, il 19 maggio scorso, il Senato della Repubblica ha esitato il ddl di conversione del Decreto legge n° 97 del 7 aprile 2004 riguardante le graduatorie permanenti.


Infatti la Camera dei Deputati, il 26 maggio, vi  ha apportato ulteriori modifiche che hanno stravolto non solo il testo originario del decreto legge presentato dal Governo, ma anche  il testo pervenuto dal Senato, costringendo quest’ultimo ad approvarlo in fretta e furia nella stessa serata, prima della sospensione dei lavori parlamentari per le elezioni europee, pena la decadenza del decreto legge per decorrenza dei 60 giorni.


Notevoli sono le novità:

· Dall’anno scolastico 2005/2006, la permanenza dei docenti nelle graduatorie permanenti avviene su domanda degli interessati. La mancata presentazione della domanda comporta la cancellazione dalla graduatoria, salvo reinserimento, sempre a domanda, negli anni successivi.

· A decorrere dall’anno 2005/2006, gli aggiornamenti e le integrazioni delle graduatorie permanenti, per tutte le fasce, sono effettuati con cadenza biennale.

· Entro il 31 gennaio 2005 il Ministro dell’Istruzione dovrà adottare un piano pluriennale di nomine a tempo indeterminato che, nel corso del prossimo triennio, consenta la copertura dei posti disponibili e vacanti.

· E’ previsto un percorso formativo abilitante, se si è  privi di abilitazione o idoneità, ma in possesso di un servizio di almeno 360 giorni prestato dal 1° settembre 1999 alla data di entrata in vigore del decreto, per i diplomati degli istituti magistrali negli anni 1999, 2000, 2001 e 2002, per gli insegnanti tecnico-pratici e, comunque, per tutti i docenti non abilitati, ma con il requisito dei 360 giorni di servizio, finalizzato all’inserimento nelle graduatorie permanenti.

· Le altre abilitazioni o idoneità all’insegnamento possedute in aggiunta al titolo valutato quale titolo di accesso ritornano ad essere valutate 3 punti.

· Il servizio prestato in classi di concorso o posto di insegnamento diverso da quello cui si riferisce la graduatoria è valutato la metà del punteggio intero ( mentre precedentemente non era valutato completamente).

· Il servizio prestato nelle scuole di ogni ordine e grado situate nei comuni di montagna, nelle isole minori e negli istituti penitenziari è valutato in misura doppia. Si intendono quali scuole di montagna quelle di cui almeno una sede è collocata in località situata sopra i 600 metri dal livello del mare.

· La valutazione del servizio militare è scomparsa.

Come si può notare le novità introdotte stravolgono le norme attuali secondo le quali sono state presentate le domande di aggiornamento e di nuovo inserimento scadute il 21 maggio scorso.

Ciò costringerà il Ministero a riaprire i termini per consentire, a chi ha già presentato la domanda, di far valere servizi non dichiarati perché, in quel momento, non valutabili.

Già lunedì 31 maggio prossimo è convocata presso il MIUR una riunione con i Sindacati per emanare la circolare applicativa.

